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RIASSUNTO 

 

Dalla mattina del 16 fino a tutta la giornata del 17 maggio una perturbazione sullôarea 

mediterranea ha apportato precipitazioni diffuse sullôintero territorio regionale, particolarmente 

intense e persistenti sul settore centro-orientale, già interessato dal gravoso evento del 2-3 maggio, 

che aveva fatto registrare piene prossime o superiori ai massimi storici con rotte arginali ed 

esondazioni, nonché centinaia di fenomeni franosi, da piccoli smottamenti a frane di grandi 

dimensioni. 

Rapidi innalzamenti dei livelli idrometrici si sono registrati dal 16 maggio su tutti i corsi dôacqua 

maggiori e minori del settore centro-orientale della regione, con più impulsi successivi nei tratti 

montani, che si sono sommati nei tratti vallivi, generando onde di piena con elevatissimi volumi. Su 

Samoggia, Idice, Quaderna, Sillaro, Santerno, Senio, Lamone, Montone, Ronco, Bevano, Savio e 

Rubicone, sono stati registrati livelli al colmo ancora più alti delle piene di 14 giorni prima, in 

alcuni punti superiori ai massimi livelli rilevabili dagli strumenti, mentre la mareggiata sul litorale 

romagnolo ne ostacolava il deflusso in mare. Piene localmente superiori alle soglie 3 hanno 

interessato anche il Secchia, il Panaro, il Reno ed il Marecchia. 

Lôeccezionale altezza e durata dei fenomeni di piena ha causato effetti sul territorio ancora pi½ 

ingenti della piena di inizio maggio, sia nei tratti vallivi che in quelli pedecollinari dei corsi 

dôacqua, dove si sono verificate esondazioni, intensi fenomeni di erosione, sovralluvionamento e 

trasporto solido, sormonti arginali, ed effetti secondari quali occlusioni delle luci dei ponti con 

rigurgito delle piene a monte, nuove rotte ed aggravamento di quelle ripristinate con interventi 

provvisori nei giorni precedenti.  

Le nuove precipitazioni del periodo 16-17 maggio, più intense ed estese di quelle di inizio mese, 

hanno fatto raggiungere cumulate di precipitazione superior i ai massimi storici registrati in 17 

giorni sul territorio regionale dal 1961, e aggravato le centinaia di fenomeni franosi già presenti 

sullôAppennino centro-orientale a causa dellôevento del 2-3 maggio. Il totale dei movimenti di 

versante è salito a quasi un migliaio, da piccoli smottamenti a frane di grandi dimensioni, 

superiore a quello di ogni altro evento verificatosi sul territorio regionale da almeno 100 anni. 

Numerosissime frane hanno interrotto la viabilità sul territorio bolognese, ravennate e forlivese, 

ma anche nel modenese e reggiano, isolando alcuni centri abitati, mentre molte altre frane hanno 

interessato porzioni di versante più estese, con ingenti danni ad infrastrutture, edifici ed attività 

produttive. 

La previsione anticipata dellôevento, con lôemissione dellôallerta rossa di protezione civile, ha 

consentito di mettere in campo il livello pi½ alto di mobilitazione, attraverso lôattivazione 

dellôUnit¨ di Crisi nazionale e delle colonne mobili regionali, con numerose evacuazioni, sia 

preventive che in corso di evento. 

 

 

 

 

 

In copertina:  Colate detritiche in località Sorrivoli nel Comune di Roncofreddo (FC) (in alto). Rotta 

fluviale sullôIdice a Molinella (BO), con crollo del ponte della Motta sulla  SP6, in prossimità di S. 

Martino in Argine (in basso).
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1. EVOLUZIONE M ETEOROLOGICA A GRAND E SCALA 

Nella giornata di lunedì 15 maggio lo scenario sinottico (vedi Figura 1) è caratterizzato ad ovest 

dalla presenza di un anticiclone tra lôAtlantico e la penisola Iberica, mentre ad est è presente un 

esteso promontorio che dal Mediterraneo orientale risale fino allôEuropa nord-orientale.  

 

 

 

Tra queste due strutture bariche si approfondisce una saccatura che va ad alimentare un vortice 

depressionario posizionato tra la Tunisia e la Sicilia, con minimo anche nei bassi strati di 998 hPa. 

(vedi Figura 2). 

Sar¨ questo vortice depressionario, denominato con il nome di ñMinervaò dal Servizio 

Meteorologico dell'Aeronautica Militare, nell'ambito del programma europeo Storm Naming, a 

generare le condizioni di marcata instabilità che hanno interessato dapprima le regioni meridionali 

della penisola, poi quelle centrali e la regione Emilia-Romagna, nelle giornate tra il 15 ed il 17 

maggio 2023. 

 

 

Figura 1: Mappa di analisi di geopotenziale, temperatura e vento a 500 hPa delle 14 (12 UTC) del 15 

maggio 2023 da modello IFS-ECMWF. 
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Nelle prime ore di martedì 16 maggio ñMinervaò, in risalita meridiana verso le regioni centrali 

italiane, determina unôintensa circolazione ciclonica che convoglia correnti umide di Scirocco dal 

Mediterraneo sud-orientale verso il settore adriatico (vedi Figura 3), ed intensi venti di Bora che 

vanno ad impattare sulle coste dell'Adriatico settentrionale.  

Lôinterazione tra queste masse dôaria e la convergenza della ventilazione al suolo in prossimit¨ della 

Romagna, determina intense precipitazioni anche a carattere convettivo durante la mattina, come 

evidenziato nelle immagini da satellite in Figura 4, dove si possono notare nubi con sviluppo 

verticale più marcato, tipico delle celle temporalesche. 

 

 

Figura 2: Carta del tempo con fronti, nella quale sono riportati i valori di pressione al suolo, i 

messaggi synop ed i soggetti sinottici individuati sullo scenario euro-atlantico, alle 02 (00 UTC) del 15 

maggio (in alto) e alle 02 (00 UTC) del 17 maggio (in basso). (Informazioni elaborate dal Servizio 

Meteorologico dellôAeronautica Militare e pubblicate sul sito www.meteoam.it) 
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Figura 4: : immagine IR-EI  da satellite MSG del 16 maggio ore 11 (09 UTC) con sovrapposta 

lôaltezza del geopotenziale a 850 hPa (in rosso) da modello IFS-ECMWF.  La colorazione in colori 

brillanti, che rappresenta la temperatura della sommit¨ delle nubi, ¯ unôindicazione dello sviluppo 

verticale delle nubi stesse. (elaborazione eumetrain.org) 

 

 

Figura 3: Mappa di analisi di geopotenziale, temperatura e vento a 850 hPa delle 02 (00 UTC) del 16 

maggio, da modello IFS-ECMWF. 
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Per tutta la giornata di martedì 16 e la prima parte di mercoledì 17 maggio, lôazione del vortice 

depressionario, con centro di rotazione pressoché stazionario sullôItalia centrale, continua con 

impulsi ripetuti a far affluire masse dôaria cariche di umidit¨ verso la pianura padana, determinando 

la persistenza di precipitazioni, in particolare sul settore centro-orientale dellôEmilia-Romagna (vedi 

Figura 5). 

Lôeffetto di sbarramento dei rilievi appenninici, come nel recente caso del 2-3 maggio, ha 

concentrato e intensificato le precipitazioni nel versante sopravento (effetto Stau), in particolare 

sulle zone collinari tra il Bolognese e la Romagna. 

 

 

 

Il vortice depressionario comincerà ad indebolirsi nella seconda parte della giornata di mercoledì 17 

maggio (vedi Figura 6), anche se lôarea mediterranea continuerà ad essere interessata da una più 

lasca circolazione ciclonica, con la formazione di un altro minimo barico sul settore occidentale.  

  

  

Figura 5: rappresentazione del trasporto di umidità mediante linee di flusso a 1000 hPa e Total 

Column Water (valore integrato sulla colonna di acqua, vapore + idrometeore contenute nelle nubi, 

escluse le precipitazioni in kg/m2) da modello IFS-ECMWF alle ore 02 (00 UTC ) del 16/05/2023, in 

alto a sinistra, alle 17 (15 UTC) del 16/05/2023, in alto a destra, alle 02 (00 UTC) del 17/05/2023, in 

basso a sinistra e alle 05 (03 UTC) del 17/05/2023 (in basso a destra). Elaborazione eumetrain.org 
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Sulla pianura padana permarranno quindi correnti orientali che favoriranno ancora deboli 

condizioni di instabilità per il resto della giornata. 

 

 

 

 

 

  

 

Figura 6: Mappa di analisi di geopotenziale, temperatura e vento a 500 hPa delle 14 (12 UTC) del 17 

maggio 2023 da modello IFS-ECMWF. 
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2.  ANALISI METEOROLOGICA  IN EMILIA -ROMAGNA  

2.1. Evoluzione alla mesoscala sul territorio regionale 

Il giorno 16 maggio, nelle prime ore, le precipitazioni iniziano ad interessare la Romagna a partire 

dal Riminese con quantitativi deboli-moderati. I fenomeni si spostano gradualmente verso ovest 

intensificandosi, andando ad interessare tutta la fascia Appenninica e la pianura centro-orientale. 

Tra le 3 e le 7 del mattino precipitazioni a carattere moderato, a tratti forte, attraversano da est a 

ovest il settore centro-orientale della regione. Intorno alle 5 del mattino unôampia fascia di territorio 

dal Ferrarese al confine tra le province di Bologna e Ravenna presenta precipitazioni a carattere 

moderato (vedi Figura 7). 

 

 

 

Nel frattempo, intorno alle 7 del mattino, fenomeni convettivi iniziano ad interessare il settore sud -

orientale, come mostrato dalle mappe di fulminazione, con precipitazioni intense e fulminazioni tra 

le 8:30 e le 11:00 del mattino, in particolare nellôarea del Riminese (Figura 8, Figura 9 e Figura 10). 

Questa ¯ lôunica fase dellôevento caratterizzata anche da fenomeni convettivi, innestati in un sistema 

stratiforme. 

 

 

   

  

Figura 7: Mappe di riflettività del composito radar del 16 maggio alle 02 (00 UTC) in alto a sinistra, 

alle 03:15 (01:15 UTC) in alto a destra, alle 04:50 (02:50 UTC) in basso a sinistra, alle 05:45 (03:45 

UTC), in basso a destra. 
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Figura 9: Mappe di fulminazione da rete LAMPINET, sovrapposta a mappa da satellite nel canale 

infrarosso, delle 07:15 (05:15 UTC), 08:30 (06:30 UTC), 09:30 (07:30 UTC), 10:30 (8:30 UTC). 

  

  

Figura 8: Mappe di riflettività del composito radar del 16 maggio alle 07:15 (05:15 UTC) in alto a 

sinistra, alle 08:20 (06:20 UTC) in alto a destra, alle 09:35 (07:35 UTC) in basso a sinistra, alle 10:25 

(08:25 UTC) in basso a destra. 
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Nel complesso precipitazioni a carattere moderato, a tratti forte, interessano Riminese, Forlivese, 

Ravennate e Bolognese, nella tarda mattinata e primo pomeriggio del giorno 16 maggio. In seguito 

persistono nella fascia centroïorientale della regione fino alla prima parte della giornata successiva, 

con intensità deboli o moderate (Figura 11). 

 

 

 

Figura 10: Mappe di riflettività del composito radar (zoom sul settore sud-orientale della regione) del 

16 maggio alle 10:15 (8:15 UTC), 10:30 (8:30 UTC), 10:45 (8:45 UTC), 11:00 (9:00 UTC) in alto, e 

fulminazioni rilevate dalla rete LAMPINET dalle 10:05(8:05 UTC) alle 11:20 (9:20 UTC) . 
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Nelle prime ore del 17 maggio si assiste a unôintensificazione dei fenomeni dapprima sul Ferrarese 

e quindi su Bolognese e Modenese. 

A partire dalle 5 del mattino del giorno 17 i fenomeni iniziano a traslare verso ovest (Figura 12), per 

uscire dal territorio regionale intorno alle 11:30 del mattino (Figura 13). 

 

  

  

  

Figura 11: Mappe di riflettività del composito radar del 16 maggio alle 11:55 (09:55 UTC) in alto a 

sinistra e alle 13:45 (11:45 UTC) in alto a destra, alle 16:40 (14:40 UTC) in centro a sinistra, alle 

18:15 (16:15 UTC) in centro a destra, alle 19:55 (17:55 UTC) in basso a sinistra e alle 22:45 (20:45 

UTC) in basso a destra. 
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La fase finale dellôevento, tra le 13 e le 15 del 17 maggio, è caratterizzata da precipitazioni per lo 

più deboli-moderate e intermittenti, che si esauriscono nella fascia centrale della Regione (Figura 

13). 

  

  

  

Figura 12: Mappe di riflettività del composito radar del 17 maggio alle 01:15 (23:15 UTC del 

16/05/2023) in alto a sinistra, alle 03:50 (01:50 UTC) in alto a destra, alle 05:40 (03:40 UTC) in centro 

a sinistra, alle 07:00 (05:00 UTC) in centro a destra, alle 07:35 (05:35 UTC) in basso a sinistra e alle 

08:25 (06:25 UTC) in basso a destra. 
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Figura 13: Mappe di riflettività del composito radar del 17 maggio alle 11:00 (09:00 UTC), in alto a 

sinistra, alle 12:50 (10:50 UTC), in alto a destra, e alle 14:40 (12:40 UTC), in basso. 
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2.2. Analisi delle precipitazioni cumulate sul territorio regio nale 

Lôevento ¯ stato caratterizzato da quantitativi di precipitazione diffusamente superiori ai 100 mm 

nella giornata del 16 maggio, mentre le cumulate del 17 maggio sono state inferiori, poiché lôevento 

si è esaurito nel pomeriggio. Le province più colpite sono state Forlì-Cesena, Ravenna, Bologna e 

Rimini, con picchi di cumulata giornaliera, il 16 maggio, di 205,6 mm nella stazione di Trebbio nel 

comune di Modigliana (FC), e 196.8 mm nella stazione di S. Cassiano in comune di Brisighella 

(RA), entrambe ricadenti nel bacino del Lamone. 

In Tabella 1, Tabella 2. Tabella 3, Tabella 5 e Tabella 6, sono riportate le precipitazioni cumulate 

del 16 maggio maggiori di 70 mm, divise per provincia da est a ovest, mentre in Tabella 4 sono 

riportate le cumulate registrate in provincia di Firenze, dalle stazioni afferenti ai bacini emiliano-

romagnoli. In Tabella 7 sono riportate le cumulate di precipitazioni del 17 maggio maggiori di 70 

mm. 

Tabella 1: Precipitazioni giornaliere >70 mm del 16 maggio, provincia di Rimini (dati validati) 

PREC (mm) NOME STAZIONE COMUNE PROV BACINO 

119,5 Saludecio Saludecio RN Ventena 

115,8 Novafeltria Novafeltria RN Marecchia 

103 Santarcangelo di Romagna Sant'Arcangelo Di Romagna RN Uso 

101,8 Pennabilli Pennabilli RN Marecchia 

101,1 Riccione Urbana Riccione RN Pianura tra Melo e Conca 

101 Cattolica Cattolica RN Tavollo 

100,6 Ponte Verucchio Verucchio RN Marecchia 

94,4 Mulazzano Coriano RN Marano 

89,2 Rimini Ausa Rimini RN Marecchia 

83,6 Morciano Morciano Di Romagna RN Conca 

76,4 Conca San Giovanni In Marignano RN Conca 

71,8 Casteldelci Casteldelci RN Marecchia 

 

Tabella 2: Precipitazioni giornaliere >70 mm del 16 maggio, provincia di Ravenna (dati validati) 

PREC (mm) NOME STAZIONE COMUNE PROV BACINO 

196,8 S. Cassiano sul Lamone Brisighella RA Lamone 

194,4 Monte Albano Casola Valsenio RA Senio 

182,8 Monte Romano Brisighella RA Lamone 

173,0 Lodolone Brisighella RA Lamone 

170,6 Casola Valsenio Casola Valsenio RA Senio 

157,6 Brisighella Brisighella RA Lamone 

135,6 Rontana Brisighella RA Senio 

96,2 Tebano Castel Bolognese RA Senio 

82,0 Castelbolognese Castel Bolognese RA Senio 

80,2 Coccolia Ravenna RA Ronco 

77,0 Matellica Ravenna RA Savio 

72,4 S. Pietro in Vincoli Ravenna RA Pianura Reno 
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Tabella 3: Precipitazioni giornaliere >70 mm del 16 maggio, provincia di Forlì-Cesena (dati validati) 

PREC (mm) NOME STAZIONE COMUNE PROV BACINO 

205,6 Trebbio Modigliana FC Lamone 

167,3 Castrocaro Castrocaro Terme e Terra Del Sole FC Montone 

158,6 Monte Grosso Rocca San Casciano FC Montone 

157,9 Tredozio Tredozio FC Lamone 

151,4 Civitella Civitella Di Romagna FC Ronco 

144,4 S. Paola Roncofreddo FC Rubicone 

137,4 Roversano Cesena FC Savio 

135,2 Voltre Civitella Di Romagna FC Ronco 

129,8 Rullato Civitella Di Romagna FC Savio 

128,2 S. Zeno Galeata FC Montone 

126,4 Premilcuore Premilcuore FC Montone 

122 Cusercoli Civitella Di Romagna FC Ronco 

121,2 Capaccio Bagno Di Romagna FC Ronco 

118,6 Pratacci Portico e San Benedetto FC Montone 

114,8 Corniolo Santa Sofia FC Ronco 

113,2 Martorano Cesena FC Pianura tra Savio e Rubicone 

106,8 Lastra Bagno Di Romagna FC Ronco 

101,4 Montriolo Santa Sofia FC Ronco 

99,4 Ponte Braldo Forli' FC Montone 

97,0 Corsicchie Bagno Di Romagna FC Savio 

96,6 Diga di Ridracoli Bagno Di Romagna FC Ronco 

92,4 Lama Bagno Di Romagna FC Ronco 

88,4 Monte Iottone Mercato Saraceno FC Savio 

87,1 Verghereto Verghereto FC Savio 

86,4 Forli' urbana Forli' FC Ronco 

85,6 Diga di Quarto Sarsina FC Savio 

77,0 S. Maria Nova Bertinoro FC Bevano 

72,0 Mesola Cesenatico FC Pianura tra Savio e Rubicone 

 

Tabella 4: Precipitazioni giornaliere >70 mm del 16 maggio, area della provincia di Firenze afferente a 

bacini dellôEmilia-Romagna (dati validati) 

PREC (mm) NOME STAZIONE COMUNE PROV BACINO 

169,0 Monte Faggiola Palazzuolo Sul Senio FI Senio 

154,4 Bibbiana Palazzuolo Sul Senio FI Senio 

150,0 Palazzuolo sul Senio Palazzuolo Sul Senio FI Senio 

131,6 Piancaldoli Firenzuola FI Senio 

98,6 Casaglia Borgo San Lorenzo FI Lamone 

97,2 Marradi Marradi FI Lamone 

94,6 Firenzuola Firenzuola FI Santerno 

88,2 Barco Firenzuola FI Santerno 
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Tabella 5: Precipitazioni giornaliere >70 mm del 16 maggio, provincia di Bologna (dati validati) 

 

Tabella 6: Precipitazioni giornaliere >70 mm del 16 maggio, province di Modena e Reggio Emilia (dati 

validati) 

PREC (mm) NOME STAZIONE COMUNE PROV BACINO 

142,6 Doccia di Fiumalbo Fiumalbo MO Panaro 

97,2 Lago Pratignano Fanano MO Panaro 

79,6 Monteombraro Zocca MO Samoggia 

70,2 Montese Montese MO Panaro 

71,4 Ligonchio Ventasso RE Secchia 

 

Tabella 7: Precipitazioni giornaliere >70 mm del 17 maggio  (dati validati) 

PREC (mm) NOME STAZIONE COMUNE PROV BACINO 

76,0 Le Taverne Fontanelice BO Santerno 

72,2 Casola Valsenio Casola Valsenio RA Senio 

 

In Figura 14 si riportano le mappe di precipitazione cumulata giornaliera da composito radar, 

corrette con i pluviometri, dei giorni 16 e 17 maggio 2023. 

PREC (mm) NOME STAZIONE COMUNE PROV BACINO 

162,2 Le Taverne Fontanelice BO Santerno 

156,8 Castel del Rio Castel Del Rio BO Santerno 

138,4 Casoni di Romagna Monterenzio BO Sillaro 

134,2 Monghidoro Monghidoro BO Idice 

118,4 Monte Ceresa Pianoro BO Idice 

117,0 Borgo Tossignano Borgo Tossignano BO Santerno 

110,6 Madonna dei Fornelli San Benedetto Val Di Sambro BO Reno 

108,4 S, Clemente Castel San Pietro Terme BO Sillaro 

101,2 Ca' Bortolani Valsamoggia BO Samoggia 

99,6 Pianoro Pianoro BO Idice 

98,6 Invaso San Benedetto Val Di Sambro BO Reno 

93,6 Loiano Loiano BO Idice 

92,8 Monzuno Monzuno BO Reno 

89,4 Settefonti Ozzano Dell'Emilia BO Quaderna 

88,8 Imola Imola BO Santerno 

83,8 Prugnolo Castel San Pietro Terme BO Sillaro 

80,0 Castel San Pietro Arpa Castel San Pietro Terme BO Sillaro 

79,0 Varignana lago rio rosso Castel San Pietro Terme BO Quaderna 

78,7 Paderno Bologna BO Ravone - Reno 

78,6 Sasso Marconi Arpa Sasso Marconi BO Reno 

73,8 S, Ruffillo Savena Bologna BO Idice 

72,4 Cottede Castiglione Dei Pepoli BO Reno 
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La mappe in Figura 15 e Figura 16 illustrano le cumulata di precipitazione sul territorio regionale a 

partire dal dataset ERG5, costruito interpolando i dati orari e giornalieri di precipitazione osservata 

su tutti i pluviometri della regione, su una griglia regolare a 5 km. 

La cumulata di precipitazione dei giorni 16-17 maggio (Figura 15), mostra che i maggiori accumuli, 

con valori superiori anche a 200 mm, hanno interessato la zona appenninica centro-orientale della 

regione, dal Bolognese al Riminese, con massimi della cumulata sui due giorni pari a 260,8 mm a 

Monte Albano (bacino del Senio), 254,8 mm a Trebbio e 254,6 a San Cassiano (bacino del 

Lamone). Gli accumuli stimati sullôintero evento risultano comunque significativi anche nel 

Modenese, sebbene inferiori a 100 mm, e nel Ferrarese, con valori intorno ai 50-70 mm. 

Lôevento pluviometrico nel suo complesso risulta eccezionale sia sotto lôaspetto dellôintensit¨ che 

dellôampiezza di territorio coinvolto. Analizzando la serie storica delle precipitazioni massime per 

le diverse durate 1,3,6,12, 24 ore e 2 giorni consecutivi, mediante distribuzione statistica GEV 

(Generalized Extreme Value Distribution), successivamente verificata con la distribuzione TCEV 

 

 

Figura 14: Cumulate giornaliere da composito radar, corrette coi pluviometri, del 16 maggio (in 

alto) e del 17 maggio (in basso). In giallo sono indicate le stazioni pluviometriche che hanno 

misurato valori superiori a 70 mm. 
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(Two Component Extreme Value), si stimano per le piogge di durata 24 ore tempi di ritorno 

superiori ai 200 anni per i pluviometri appartenenti ai bacini di Santerno, Senio, Lamone, 

Montone e Ronco. Per le piogge di durata 2 giorni consecutivi, si stimano tempi di ritorno 

superiori ai 200 anni per i pluviometri appartenenti ai bacini di Santerno, Senio, Lamone, 

superiori ai 100 anni sui pluviometri di Sillaro e Montone. I valori numerici delle precipitazioni 

massime registrate nelle diverse stazioni, per le diverse durate, sono riportate nellôanalisi delle piene 

del capitolo 3, condotta per ciascun bacino.  

Si specifica che le analisi effettuate potranno subire ulteriori approfondimenti e revisioni, a seguito 

della pubblicazione dei dati di precipitazione definitivi relativi allôintero anno 2023, nellôAnnale 

Idrologico ï Parte I e nellôambito di approfondimenti ulteriori in tavoli tecnici dedicati. 

 

 

Figura 15: Cumulata di precipitazione osservata nellôevento dal 16 al 17 maggio 2023, con indicazione 

dei valori puntuali e dei confini dei territori comunali (dataset ERG5 validato). 

 

Eô interessante osservare che le precipitazioni del 16-17 maggio hanno interessato gli stessi territori 

e bacini idrografici dove dallô1 al 3 maggio era stato registrato un evento pluviometrico anchôesso 

eccezionale, con cumulate in 48 ore superiori ai massimi storici per più della metà delle stazioni 

pluviometriche della collina bolognese, ravennate e forlivese, e tempi di ritorno per le piogge di 

durata 24 ore, superiori ai 100 anni su molte stazioni dei bacini di Idice, Sillaro, Santerno, Senio, 

Lamone e Montone. 

Sulle stazioni pluviometriche dei bacini di Senio, Lamone e Montone, le piogge di durata 24 

ore del 16-17 maggio hanno superato i nuovi massimi storici registrati durante il precedente 

evento dellô1-3 maggio (vedi capitolo 3). Dal punto di vista della precipitazione cumulata su 2 

giorni sullôintero regionale (Figura 15), lôevento 16-17 maggio, con 73,2 mm complessivi, risulta 

essere il secondo evento più intenso dal 1° gennaio 1997, ed il secondo più intenso nella stagione 

primaverile dal 1961, dopo quello dellô1-2 maggio. 
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Tra i due eventi pluviometrici principali, dal 3 al 15 maggio, si sono susseguite deboli precipitazioni 

residue, nonché eventi temporaleschi il 9-10 e il 12-13 maggio. Analizzando lôintero periodo dallô1 

al 17 maggio, è stato raggiunto il record storico di cumulata di precipitazione a 17 giorni per lô80% 

dei pluviometri dei bacini dal Samoggia al Ronco, con valori medi di oltre i 300-400 mm e massimi 

di 609,8 mm a Trebbio (Modigliana, bacino del Lamone) e 563,4 mm a Le Taverne (Fontanelice, 

bacino del Santerno), riportati nelle analisi delle precipitazioni per bacino del capitolo 3.  

Dal punto di vista della precipitazione sullôintero regionale l'evento complessivo, dall'1 al 17 

maggio (Figura 16), presenta un valore di precipitazione cumulata media regionale di 221,40 

mm, che risulta il massimo valore di cumulata su 17 giorni di precipitazione media regionale 

mai registrato dal 1961, superiore a quello massimo di cumulata del periodo tra il 17 settembre e il 

3 ottobre 1973, quando in media sulla regione caddero, a più riprese,  217,4 mm, quello del 3-19 

novembre 2019 quando se ne sommarono 214,80 mm e quello dal 13 al 29 ottobre 1964 quando se 

ne sommarono 180,0 mm. 

Dal punto di vista della climatologia dellôarea appenninica bolognese e romagnola nel periodo 

1961-2020, i due eventi dellô1-3 e del 16-17 maggio 2023 superano nettamente il valore climatico 

cumulato mensile, e rappresentano insieme circa un quarto del valore cumulato climatico annuo. I 

valori cumulati di maggio 2023 per entrambe le aree hanno raggiunto circa il 33% del valore 

climatico annuo. Nellôarea dove si sono osservati i valori massimi di cumulata, ciascun evento 

ha superato ampiamente il doppio dei valori climatici mensili, lôinsieme dei due eventi ha 

superato il 40% del valore climatico annuo, mentre il totale di maggio 2023 ha raggiunto quasi il 

60% del valore climatico annuo. 

Ulteriori analisi sulle precipitazioni cumulate sul territorio regionale, settimanali e mensili, sono 

elaborate da ARPAE-SIMC e disponibili nei Bollettini Agrometeo pubblicati sul sito di ARPAE:  

https://www.arpae.it/it/temi-ambientali/meteo/report-meteo/bollettini-e-rapporti-

agrometeo/bollettini-agrometeo/bollettini-2023 

 

 

Figura 16: Cumulata di precipitazione osservata nellôintero periodo dal 1 al 17 maggio 2023, con 

indicazione dei valori puntuali e dei confini dei territori comunali (dataset ERG5 validato). 

https://www.arpae.it/it/temi-ambientali/meteo/report-meteo/bollettini-e-rapporti-agrometeo/bollettini-agrometeo/bollettini-2023
https://www.arpae.it/it/temi-ambientali/meteo/report-meteo/bollettini-e-rapporti-agrometeo/bollettini-agrometeo/bollettini-2023
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Eô interessante ricordare in questa sede che un evento simile, sullo stesso settore collinare centro-

occidentale della regione, ¯ riportato nellôannale del 1939.  

Tra il 29 ed il 30 maggio di quellôanno infatti, piogge persistenti con impulsi successivi e cumulate 

stimate tra 90 e 140 mm/24 ore, alla fine di un mese di maggio eccezionalmente piovoso, fecero 

registrare numerosi fenomeni franosi e piene contemporanee su tutti i corsi dôacqua dallôIdice al 

Savio.  

Lôannale del 1939 riporta che, per tutti i corsi dôacqua ñle piene hanno avuto una successione di 

colmi, abbastanza ravvicinati nel tempo, nelle località montane, che nel proseguire verso valle, 

mediante il contributo di affluenti pi½ o meno sfasati rispetto al corso principale e lôazione 

attenuatrice delle aree golenali, hanno dato luogo ad un colmo quasi unico di una sostenutezza 

veramente eccezionale, con nefaste conseguenze alle opere di contenimento. Si ebbero a lamentare 

frane e crolli in più località dei bacini montani, esondazioni nelle campagne adiacenti i corsi 

dôacqua nei tratti non arginati a monte della Via Emilia, allagamenti e danni nel Ravennate e nel 

Forlivese prossimi al torrente Savio che, rotte le arginature a Castiglione di Cervia, riversò le 

proprie acque nelle campagne sottostanti, sommergendo una superficie di 5500 ettari.ò  La stampa 

dellôepoca riporta notizie di evacuazioni di numerosi edifici isolati ed interi centri abitati nella 

pianura Forlivese e Ravennate. 

Nonostante la similitudine dal punto di vista della stagione e della successione degli eventi 

meteorologi, è da sottolineare che, come è possibile osservare nei dati numerici riportati nel 

successivo capitolo, la pioggia dellôevento in esame ha superato lôevento del 1939, in tutte le 

stazioni allora già esistenti (Monteombraro, Monghidoro, Loiano, Piancaldoli, Castel del Rio, 

Casola Valsenio), configurandosi come il più elevato mai registrato sul territorio in esame, per 

precipitazione cumulata in 24 e 48 ore consecutive, nonché nel più lungo periodo di 17 giorni. 

Le piene del 1939 hanno generato rotte ed esondazioni sul solo torrente Savio, mentre lôevento in 

esame ha avuto unôestensione molto maggiore, con piene superiori ai massimi storici, rotte ed 

esondazioni su tutti i corsi dôacqua dal Samoggia al Marecchia. 
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2.3. Analisi delle precipitazioni intense di breve durata 

Per quanto riguarda le intensità orarie, sono da segnalare i valori registrati sulla costa riminese la 

mattina del 16 maggio, con 52,6 mm/h a Riccione e 43,6 mm/h a Cattolica, dove si sono 

verificati allagamenti localizzati che hanno interessato edifici e viabilità, aggravando gli effetti sul 

territorio della concomitante mareggiata (vedi capitolo 5). La cumulata oraria, da composito radar, 

delle ore 11:00 è mostrata in Figura 17. 

Tabella 8: Precipitazioni orarie >30 mm/h il  16 maggio  (dati validati) 

Data e Ora PREC (mm) NOME STAZIONE COMUNE PROV 

16/05/2023 11:00 52,6 Riccione urbana Riccione RN 

16/05/2023 11:45 43,6 Cattolica Cattolica RN 

 

 

Le precipitazioni cumulate sui 15 minuti che caratterizzano lôintensit¨ dei fenomeni, mostrano 

valori superiori agli 8 mm in 13 stazioni in provincia di Forlì-Cesena e Rimini, soprattutto nella 

mattinata del 16, ovvero nella finestra temporale caratterizzata da precipitazioni convettive. Gli altri 

intervalli con precipitazioni intense sono stati nel pomeriggio del 16 e nelle prime ore del 17 

maggio. 

Da notare i valori registrati dalla stazione di Riccione urbana (RN) con 16,3 mm tra le 10:15 e le 

10:30, 16,7 mm nel quarto dôora successivo e 13,8 mm tra le 10:45 e le 11:00; nelle due ore tra le 

10:00 e le 12:00 la stazione ha registrato complessivamente 72,9 mm di cumulata. La cumulata 

massima sui 15 minuti è stata rilevata tra le 10:30 e le 10:45 nella stazione di Cattolica (RN) ed è 

stata pari a 18 mm, dove sono stati misurati 67,2 mm tra le 09:45 e le 11:45.  

Nella stazione di Martorano (FC) si sono registrati 14 mm tra le 12:30 e le 12:45. Da notare anche 

gli 11,2 mm nei 15 minuti della stazione di Saludecio (RN) che ha registrato 20,9 mm in mezzôora 

tra le 08:15 e le 08:45. Infine si evidenzia la stazione di Castrocaro (FC) che ha rilevato unôintensit¨ 

di 11,1 mm tra le 12:45 e le 13:00 e un accumulo di 40,7 mm in 2 ore tra le 11:45 e le 13:45. 

La posizione delle stazioni pluviometriche, illustrate in Tabella 9, è disponibile sul sito 

AllertameteoER, alla pagina: https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/precipitazioni.  

 

Figura 17: Cumulata oraria da composito radar del 16 maggio  alle 11:00 (09:00 UTC), con 

indicate in giallo la stazione pluviometriche che hanno misurato valori maggiori di 30 mm/h. 

https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/precipitazioni
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Tabella 9: Precipitazioni cumulate su 15 minuti maggiori di 8 mm (in giallo) del 16 e 17 maggio 2023 

(dati validati) 
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16/05/2023 08:30 1,7 4,2 3,1 0 2,8 0 1,4 11,2 0,2 

16/05/2023 08:45 0,9 4,4 0,6 0 3,4 1 0,1 9,7 0,4 

16/05/2023 09:00 3 0,2 1 0 1,4 0,6 0 0,4 0 

16/05/2023 09:15 8,3 0 0,2 0 5,4 0 0,3 0,4 0,2 

16/05/2023 09:30 3 0 0 0 1,4 0 1,6 2 1 

16/05/2023 09:45 3,9 0 0 0 4,8 0 0,9 3,9 1,4 

16/05/2023 10:00 0,6 0 0 0 2 0 2,2 4 7,4 

16/05/2023 10:15 0 0 0 1 1,6 0,8 5,8 7,5 5,4 

16/05/2023 10:30 0,6 2,4 3,2 1,2 1,4 1,6 16,3 1,8 5 

16/05/2023 10:45 2 1 1 1,6 1,6 3,2 16,7 1,2 18 

16/05/2023 11:00 3,2 1,4 2 1,2 1,6 5 13,8 2 6,6 

16/05/2023 11:15 2,5 1,4 2 2 1,2 4,8 5,8 1,4 10,2 

16/05/2023 11:30 4,4 1,2 1,8 1,2 0,6 6,4 5,6 1,2 8,8 

16/05/2023 11:45 3,6 1,2 1,8 1,8 1,6 8,4 3,9 0,8 5,8 

16/05/2023 12:00 3,2 1 2,2 2,8 0,4 2,4 5 0,4 0,6 

16/05/2023 12:15 3,4 1 1,2 5,4 0,4 1 0,5 0 1,2 

16/05/2023 12:30 3,3 1,6 4,9 5,4 0,2 0,6 0,7 0,6 0,2 

16/05/2023 12:45 3,4 8,4 5,9 14 0 0,4 1,9 0,4 0 

16/05/2023 13:00 1,7 5,8 11,1 2,8 0,4 0,6 0,2 0 0 

16/05/2023 13:15 2,2 8,2 6,1 1,2 0,2 0,6 0,4 0 0 

16/05/2023 13:30 2,1 7 4,9 0,2 0,4 0,8 0 0 0,2 

16/05/2023 13:45 1,8 5,4 4,4 0,2 0 1,2 0 0 0 

16/05/2023 14:15 3,1 2 2,6 0,2 0 5,4 0 0 0 

16/05/2023 14:30 3 3 5,3 0,8 0 8,6 0 0 0 

16/05/2023 14:45 2,2 1 4,5 0 0 3,2 0,1 1,8 0 

16/05/2023 15:00 2,9 1,8 2 0,2 0 2,6 0 3,9 0 

16/05/2023 23:45 
 

3,8 1,8 1 1,8 4,4 0 6,6 0 

17/05/2023 00:00 
 

3 2 1,4 2,2 3,6 0 10,1 0 

17/05/2023 02:30 
 

1,8 0,8 2 0,8 8,4 0 0,6 0 

17/05/2023 02:45 
 

1,2 0,6 1,6 0,6 5,6 0 0,2 0 

17/05/2023 04:45 
 

2,8 1,6 0,2 0 3 0,6 10,4 0,4 

17/05/2023 06:45 
 

0,8 1,4 0,2 1,6 0,2 0 0,2 0 

17/05/2023 07:00 
 

1,8 0,8 0 8 0 0 0 0,2 

17/05/2023 07:15 
 

0 0,2 0 3,6 0 0 0 1,2 
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2.4. Analisi del vento sul territorio regionale 

In Tabella 10 si riportano i valori di velocità massima oraria scalare, in m/s, misurata dalle stazioni 

anemometriche che hanno rilevato valori massimi di velocità di vento maggiori o uguali a 20,7 m/s 

(75 km/h), la cui posizione è riportata in Allegato 1. I diversi colori evidenziano la codifica della 

scala Beaufort (vedi Allegato 1), in senso stretto riferita ai valori di vento medio, ma qui utilizzata 

per sottolineare lôintensit¨ dellôevento.  

Lôevento ¯ stato caratterizzato da venti di bora nel settore orientale della regione che hanno 

raggiunto valori di burrasca forte (maggiori o uguali a 75 km/h ï 20,8 m/) nella stazioni di 

Guagnino (FE) e burrasca fortissima (maggiori o uguali a 88 km/h ï 24,4 m/s) nella stazione di 

Porto Garibaldi (FE) durante il 16 maggio. In altre stazioni della costa e della collina e montagna 

bolognese hanno raggiunto i valori di burrasca moderata (maggiori o uguali a 62 km/h ï 17,2 m/s). 

 

Tabella 10: Valori massimi orari di velocità del vento > 17.2 m/s del 16 e 17 maggio 2023 (dati validati) 
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16/05/2023 06:00 12,4 8,5 19,5 11,4 17,2 17,5 14,2 23 16 15,6 11,7 9,8 8,6 

16/05/2023 07:00 9,2 13 18,6 10,9 17 21,6 17,2 23 8,4 18,3 12,8 18,2 19,7 

16/05/2023 08:00 10,4 12,9 16,1 15,3 17,9 19,7 18,4 22,4 7 20,2 19,9 19,6 19,3 

16/05/2023 09:00 12,6 16,8 14,1 16,2 14,7 20,9 18,9 23,1 7,3 19,3 19,5 18,9 17 

16/05/2023 10:00 11 17,5 14 14,7 16,1 22,8 18,8 24,8 15,2 19,5 24,1 20,7 18,4 

16/05/2023 11:00 11,1 16,2 16 17,1 15,4 21,6 20 23,2 15,1 17,4 20,9 17 14,8 

16/05/2023 12:00 17,5 15,6 19,1 19 16,6 21,9 18,9 24,4 15,3 19,1 11,7 15,1 11,6 

16/05/2023 13:00 15,3 15,2 18,4 15,5 17,4 20,7 17,1 23,1 10,9 19,2 4,4 8,1 6,2 

16/05/2023 14:00 9,8 15,7 17 16,4 16,3 19,7 19,4 22,5 7,1 18 5,9 13,5 4,4 

16/05/2023 15:00 9,5 11,7 15,8 19,6 13,9 19,5 18,6 21,7 4,6 17,6 6 14 9,5 

16/05/2023 16:00 10,3 9 16,2 18 16 18,7 18,1 21,6 10,1 16,9 13,2 14,8 12,4 

16/05/2023 17:00 6,6 11,3 15,6 15,3 15,1 18,9 14,1 22,2 13,7 18,1 14,3 16 12 

16/05/2023 18:00 10 12,5 16,9 12,9 15,4 16,6 14,2 20,9 12,3 20,6 12,5 16,2 9,3 

 

La circolazione nel settore orientale si è mantenuta da nord-est nei bassi strati e da est in quota, 

come visibile dal profilo verticale del vento estrapolato dal radar di San Pietro Capofiume, tramite 

tecnica VAD (Figura 18 e Figura 19). 
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Figura 19: Profilo verticale di vento stimato tramite tecnica VAD dai dati del radar di San Pietro 

Capofiume (BO) dalle 02:00 (00:00 UTC) alle 14:00 (12:00 UTC) del 17 maggio. 

 

Figura 18: Profili verticali di vento stimati tramite tecnica VAD dai dati del radar di San Pietro 

Capofiume (BO) dalle 02:00 (00:00 UTC) alle 14:00 (12:00 UTC) del 16 maggio (in alto) e dalle 14:00 

(12:00 UTC) del 16 maggio alle 02:00 (00:00 UTC) del 17 maggio (in basso). 
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3. EVENTI DI PIENA IN EMILIA ROMAGNA  

Come descritto nel dettaglio nel capitolo 2, le cumulate di precipitazione dellôevento hanno 

interessato una porzione molto estesa di territorio regionale, superando mediamente i 150 mm sui 

bacini collinari di Sillaro, Santerno, Senio, Lamone, Montone e Ronco, e mediamente i 100 

mm su Samoggia, Idice, Bevano, Savio, Rubicone (vedi  Figura 20). 

I bacini interessati dalle precipitazioni più elevate, dal Sillaro al Ronco, sono stati i medesimi 

interessati dalle elevate precipitazioni e piene dellô1-3 maggio, sebbene lôevento pluviometrico in 

esame abbia avuto una maggiore estensione nel settore orientale dalla regione, interessando tutti i 

bacini romagnoli fino al Marecchia (vedi capitolo 5). 

 

 

Figura 20: Pioggia cumulata dellôevento dalle ore 00 del 16 maggio alle ore 00 del 17 maggio sui bacini 

idrografici della regione Emilia-Romagna. 

 

A fronte di cumulate piuttosto simili a quelle di inizio maggio, lôevento di precipitazione del 

16-17 è stato caratterizzato non solo da una maggiore intensità ed estensione, ma anche ï a 

differenza del primo ï da condizioni iniziali di totale saturazione dei suoli. 

Come è possibile osservare nella Figura 21, nei primi 15 giorni di maggio erano state registrate 

cumulate di precipitazione superiori ai 200 mm sui bacini collinari dal Samoggia al Montone, 

nonché su buona parte della collina modenese e della pianura bolognese, sulla quale scorrono i tratti 

arginati dei bacini affluenti di Reno. 
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Cumulate comunque mediamente superiori ai 100-150 mm si sono registrate sul resto del territorio 

regionale, che allôinizio dellôevento in esame presentava livelli di saturazione se non totale,  

comunque elevata.  

 

 

 

Figura 21: Pioggia cumulata sul territorio regionale nei 15 giorni precedenti lôevento in esame, dallô1 al 

15 maggio 2023 (dataset ERG5 validato). 

 

Piene superiori ai massimi storici registrati, molti  dei quali nel precedente evento di piena del 

2-3 maggio, hanno interessato contemporaneamente tutti i corsi dôacqua dal Samoggia al 

Marecchia. Piene di minore entità, ma con livelli al colmo comunque prossimi o superiori alle 

soglie 3, hanno interessato anche i fiumi Secchia, Panaro e Reno, con cumulate di precipitazione 

significative solo nella porzione collinare dei bacini, meno nelle zone montane (vedi  Figura 20). 

Nei successivi paragrafi verranno descritti nel dettaglio lôandamento delle precipitazioni e dei 

conseguenti fenomeni di piena sui singoli bacini idrografici interessati dallôevento, da ovest verso 

est, attraverso lôanalisi dei dati registrati dalle stazioni pluviometriche ed idrometriche della rete 

regionale, la cui ubicazione ed i relativi dati in tempo reale sono visualizzabili sul sito 

AllertameteoER: https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/homepage/. 

 

  

https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/homepage/

































































































































